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ENTI NON COMMERCIALI

Le leggi dello sport e il gioco dell’oca
    di Guido Martinelli

Con l’articolo 4, comma 1, del c.d. “decreto dignità” (al momento non ancora pubblicato in
Gazzetta Ufficiale) il Governo ha abrogato l’articolo 1, commi da 353 a 361, L. 205/2017, ossia
tutta la disciplina della società sportiva dilettantistica lucrativa e dell’inquadramento come
collaborazione coordinata e continuativa delle prestazioni sportive dilettantistiche.

Rimane salvo (casualmente?), per le attività sportive dilettantistiche solo il nuovo limite di
compensi annui per dette attività (diecimila euro) al di sotto del quale non trova applicazione
alcuna forma di ritenuta fiscale.

Pertanto, salvo improbabili modifiche in sede di conversione, come in un immaginario gioco
dell’oca siamo tornati alla casella di partenza.

La società lucrativa di fatto non è mai nata (in quanto il Coni non aveva ancora approvato le
modalità di riconoscimento ai fini sportivi, presupposto per il loro ingresso nell’ordinamento
delle federazioni e degli enti di promozione sportiva e conseguente applicazione delle
agevolazioni collegate).

Chi l’avesse nel frattempo costituita la potrà far operare come società commerciale a tutti gli
effetti (ossia senza applicazione di alcuna forma di “aiuto” fiscale) salvo eliminare “alla prima
occasione” gli inserimenti in statuto che erano stati introdotti per conformarsi alla disciplina
prevista dalla L. 205/2017.

Per la società sportiva lucrativa il problema appare quindi limitato ai maggiori costi di
costituzione che erano stati sostenuti contando sulla previsione legislativa e sull’imminente
via libera da parte del Coni; la vicenda appare, per il resto, immune da conseguenze per chi già
operava e opera come associazione o società sportiva senza scopo di lucro.

Altrettanto non possiamo però dire per la disciplina dei compensi sportivi.

Siamo, infatti, tornati alla situazione che era stata stigmatizzata correttamente dalla Corte di
Cassazione (sentenza n. 602/2014): “Quale premessa di ordine metodologico occorre partire dalla
nozione di attività sportiva dilettantistica. Nel nostro ordinamento non figura una definizione
giuridica univoca di tale attività e, più in generale, di sport dilettantistico, la cui nozione si ricava
per esclusione rispetto al concetto di attività sportiva professionistica che prevede l'esercizio di
attività sportive in via continuativa e remunerata a titolo professionale, normativamente
disciplinata dalla L. 91/1981 sul professionismo sportivo. In parallelo va aggiunto che la figura del
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lavoratore sportivo dilettante non forma oggetto di una disciplina giuridica compiuta, né
nell'ordinamento sportivo, né in quello nazionale. Manca, infatti, uno specifico inquadramento sotto
il profilo del diritto del lavoro mentre si rinviene la regolazione di taluni aspetti specifici,
soprattutto nel settore del diritto tributario”.

Mancato inquadramento al quale aveva cercato di porre rimedio la riforma, ora cancellata,
qualificando, sotto il profilo lavoristico, le prestazioni sportive quali collaborazioni coordinate
e continuative.

Ecco allora che, nonostante gli importanti spunti in senso favorevole forniti da alcune
sentenze di merito e da specifici documenti di prassi amministrativa (vedi tra tutti la circolare
1/2016 Ispettorato Nazionale del Lavoro) continua a rimanere potenzialmente irrisolto il
problema chiave delle prestazioni sportive: nel caso in cui la causa del rapporto non sia
nell’ambito associativo ma trovi collocazione tra le prestazioni di lavoro, potrà trovare
applicazione la disciplina di cui al combinato disposto dell’articolo 67, comma 1, lett. m), Tuir e
dell’articolo 69, comma 2, Tuir?

Il limite, in tal senso, continua ad essere la previsione dell’articolo 38, comma 2, Cost. laddove
prevede che: “I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro
esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria”. 

Quindi permane uno stato di incertezza sull’inquadramento dei collaboratori che potrà
continuare a dare adito a contenziosi di esito incerto

Va detto che uno dei motivi principali a sostegno degli “avversari” del provvedimento era
costituito dagli obblighi (comunicazione al centro per l’impiego, cedolino paga e iscrizione nel
libro unico del lavoro) che derivavano, in capo al committente, dall’inquadramento delle
prestazioni come collaborazioni coordinate e continuative.

Se questo è vero è altrettanto vero che la comunicazione mette o, meglio, avrebbe potuto
comunque mettere al riparo la sportiva da eventuali sanzioni per “lavoro nero” nel caso in cui
in sede di accertamento il verificatore ritenesse sussistere un rapporto qualificabile come
subordinato.

Importante ricordare che l’articolo 4, comma 2, del decreto in esame trasferisce i fondi che
erano stati stanziati per le agevolazioni per le lucrative alla creazione di un tesoretto, presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, da destinare “a interventi in favore delle società sportive
dilettantistiche”.

Per approfondire questioni attinenti all’articolo vi raccomandiamo il seguente corso:

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDF18083BBD76CBB5C07B859436934FED6D764184480A55EDDCE772B2E874DD04BA483A8F7385F0D3C105E36E5DD5EB91D14E45E46878D2B95AC4DAA4E8FD8822E66DA5EFD22B8901ABDF7385D2CB20BD85C1D2E65FD6783FF60E3313087C1C99743E35493C793BC41EEF1240C27D534B4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDF18083BBD76CBB5C07B859436934FED6D764184480A55EDDCE772B2E874DD04BA483A8F7385F0D3C105E36E5DD5EB91D14E45E46878D2B95AC4DAA4E8FD8822E66DA5EFD22B8901ABDF7385D2CB20BD85C1D2E65FD6783FF60E3313087C1C99743E35493C793BC41EEF1240C27D534B4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD5455532B7EBF760378DFFB9242A53F76DDB67FBDC0767994DA97E4AFFDA331D185C0E677413EE6020B07CB415BDAE9A2804
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762E7B9600BE5E171682259F1ABC98BD1BEF8238E6FA1E721594B678DC51F5783293056DD2F62EF3DAD8382D879AC290088207B3BB65D5B0D22A33C4F629DBACC408E320926092EAD6981B61990FA401C32853B0600547B9BF59045E455789FA799FB7CE20CC50AA9F4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68F4829FCC2350D7FC2D71866EC83587B7A59DFA7C32B21C717EF27EA613CBCDAB2710AF24034796E6A93994E66BEA16BE1164E759C2CDBEADBBD286F79907042CB74925B80202B3DF85613EEA0BACA2701BAE34BA6A5EB5A04D2383EE042AB84FEFC056BDFD46DE342C2FEEAB67A704ADB5670530A1E4944A
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 11 luglio 2018

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 3/3

http://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/i_nuovi_adempimenti_e_le_nuove_regole_per_lo_sport_italiano
http://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/i_nuovi_adempimenti_e_le_nuove_regole_per_lo_sport_italiano
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

